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MANGIARONO E  AVANZÓ
Canto 
1. Signore cerchi i figli tuoi: tu sei carità. 

    Vuoi radunare tutti noi nella carità. 

Vieni, vieni, o Signore della Chiesa:


ogni uomo a te verrà nella libertà.

2. Tu salvi il mondo nella croce: tu sei carità.

    Noi siamo membra del tuo corpo nella carità.

3. La tua Parola è nostro cibo: tu sei carità.

    Un solo pane, un solo vino nella carità.

4. La tua promessa manterrai: tu sei carità.

    Sul mondo intero regnerai nella carità.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Questo avvenimento era molto importante per i primi cristiani, e per questo è stato narrato più volte nei vangeli. La missione dei cristiani è di essere dei mediatori, come lo furono gli apostoli. Il compito, all´inizio, sembra impossibile, e per questo è sempre presente la tentazione di mandare via la gente. 

I gesti di Gesù ricordano l´ultima cena. 

Si raccolgono dodici ceste, una per ogni tribù di Israele: è l´offerta del regno al popolo di Israele, che rifiuta Gesù.
Dal Vangelo secondo Matteo (14,13-21)
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Alcune domande 
Per la revisione di vita 

- Come e in che modo mi trasformo in pane per gli altri? Il pane che offro gli altri alimenta la volontà di costruire il Regno o è piuttosto un pane che riempie e lascia soddisfatti? 

- Qual è il “pane” che alimenta la mia volontà per servire gli altri? 

- Che pane cerco io? 

  

Per la riunione di gruppo 
- Quando i discepoli si dirigono a Gesù e gli passano la responsabilità sulla situazione di fame che sta vivendo la comunità, Gesù reagisce richiedendo la solidarietà dei    discepoli: “Date loro da mangiare”. Mettiamo in relazione questo fatto con i seguenti proverbi: “Aiutati che Dio ti aiuta”, “Pregando e facendo”, “Dio aiuta chi si dà da fare”… 

- “Solo abbiamo cinque pani e due pesci”. I discepoli avevano pensato che la soluzione era di “andare a comprare”; il denaro era la soluzione dei problemi. Gesù non accetta questa soluzione e i discepoli devono guardare non il denaro ma “quello che hanno”, per metterlo in comune. Questo momento del vangelo lo dobbiamo chiamare ancora “moltiplicazione dei pani” o sarebbe meglio chiamarlo “condivisione (divisione, distribuzione, partecipazione) dei pani”? 

- “Cinquemila uomini, senza contare donne e bambini”. Nello stesso vangelo è entrata questa forma maschilista di contare. Commentare nel gruppo: Come interpretare questa forma di contare? E´ “parola di Dio”?


3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore
  Canto 



A te, Signore, innalzo l´anima mia.

     
1. Sollevami, proteggi l´anima mia:

 
    non arrossisco a rifugiarmi in te.

        
    Rettitudine e innocenza mi difendono:


    io spero in te, Signore.

2. Sia gloria al Padre onnipotente,

    al Figlio, Gesù Cristo, Signore,

        


    allo Spirito Santo, Amore,




    nei secoli dei secoli. Amen.

(dal Salmo 22,23-27)
Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,

ti loderò in mezzo all´assemblea.

Lodate il Signore, voi suoi fedeli,

gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe,

lo tema tutta la discendenza d´Israele;

perché egli non ha disprezzato

né disdegnato l´afflizione del povero,

il proprio volto non gli ha nascosto

ma ha ascoltato il suo grido di aiuto.

Da te la mia lode nella grande assemblea;

scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.



I poveri mangeranno e saranno saziati,

loderanno il Signore quanti lo cercano;

il vostro cuore viva per sempre!

Ricorderanno e torneranno al Signore

tutti il confini della terra;

davanti a lui si prostreranno

tutte le famiglie dei popoli.



Perché del Signore è il regno:



è lui che domina sui popoli!

* Tutti:    
O Padre, 



che in Cristo Gesù 



hai offerto a tutti i popoli 



il pane della vita, 



apri il nostro cuore 



alle necessità dei fratelli 



e il nostro spirito 



alle esigenze 



che nascono 

dal riconoscere tuo Figlio 



come il salvatore 

di tutti gli uomini. 
           


4. Contemplazione
Prese i cinque pani 

e i due pesci, 

alzò gli occhi al cielo, 

pronunciò la benedizione, 

spezzò i pani, 

li diede ai discepoli 

e questi alla gente.

Mangiarono tutti 

fino alla sazietà, 

e con quello che avanzò 

riempirono 

dodici ceste. 

                                         





(Matteo 14,19)

           


4. Contemplazione
Dando è come si riceve. 

Dimenticandosi di sé 

è come uno incontra sé stesso.

                                                                      (dalla preghiera Strumento della tua pace)



5. Comunicazione e risposta


- Cosa ti ha impressionato di più in questo testo?


- Hai riflettuto qualche volta sulle emozioni di Gesù? Questo testo è incentrato sulla compassione. Puoi trovare altre pagine nei vangeli che parlino dello stesso sentimento in Gesù?


- Che cosa pensi che Dio ti voglia comunicare con questo racconto della moltiplicazione dei pani?


- Gesù offre cibo in abbondanza. Hai fiducia nella provvidenza del Signore? Cosa significa questo per te?


- Hai pensato qualche volta nell´Eucaristia come un sedersi alla mensa con il Signore? Chi sono gli invitati a questa mensa?
Preghiera finale
 Intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

  
   1. La creazione giubili insieme agli angeli,


       ti lodi, ti glorifichi, o Dio altissimo.


       Gradisci il coro unanime di tutte le tue opere:


       beata sei tu nei secoli, gloriosa Trinità!

2. Sei Padre, Figlio e Spirito, e Dio unico:

    mistero imperscrutabile, inaccessibile.

    Ma con amore provvido raggiungi tutti gli uomini:

    beata sei tu nei secoli, gloriosa Trinità!


   3. In questo tempio amabile ci chiami e convochi

 
       per fare un solo popolo di figli docili.


       Ci sveli e ci comunichi la vita tua ineffabile:


       beata sei tu nei secoli, gloriosa Trinità!

 

Domenica 18 del Tempo Ordinario - A
non consiste in un prodigio realizzato dal Figlio di Dio, ma in qualcosa di semplice, alla portata di tutti, nel condividere i beni della creazione. 


Il numero cinquemila è simbolico; significa che, condividendo il pane, si comunica lo Spirito, che porta l´uomo alla sua maturità e costruisce la nuova comunità. Di lì l´assenza di donne e bambini (simbolo dei deboli). 


Gesù si preoccupò che i suoi discepoli fossero mediatori effettivi di fronte alle necessità del popolo, ma senza ricorrere alla mentalità mercantilista, che riduce tutto alla presenza o assenza di denaro. Il problema non è la mancanza di mezzi, ma la mancanza di solidarietà.











13 Avendo udito questo, Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. 14 Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati.








		2. Meditazione





13-14 Si ritirò in un luogo tranquillo


A continuazione del discorso in parabole, Gesù scopre che qualcuno ha detto a Erode che lui, Gesù, è Giovanni il Battista (che era morto assassinato per ordine del re), che è risuscitato. Il vangelo non spiega perché, ma, al conoscere questa notizia, Gesù se ne va in barca verso un posto solitario. 


La gente non aveva accettato il suo messaggio e Gesù non insiste. Non continua ad insegnare. Eppure, chissà per curiosità, chissà perché si era andata risvegliando in essi una certa inquietudine, la gente si informa sul luogo al quale si dirige Gesù, si mette in cammino e, quando lui arriva, ecco che già lo aspetta «una grande moltitudine». 


Nonostante la mancanza di risposta, l´amore di Gesù per la gente non viene meno, sente compassione e cura i malati. 


Molte volte Gesù si ritirava in luoghi solitari per l´orazione o per il riposo con i suoi discepoli.





15 Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». 16 Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». 17 Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». 18 Ed egli disse: «Portatemeli qui».



































19 E dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull´erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzó gli occhi al cielo, recitó la benedizione, spezzó i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. 20 Tutti mangiarono a sazietá, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. 21 Quelli che avevano mangiato erano cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.


   


      Parola del Signore





15-18 Non é necessario che se ne vadano


In questa occasione i discepoli mostrano saggezza. Il luogo è solitario ed è molto tardi. Essi stavano con Gesù in un luogo solitario per delle valide ragioni: temevano che al loro Maestro potesse succedere lo stesso che a Giovanni il Battista. Era meglio non farsi notare. Per questo, la presenza della gente li mette a disagio. La cosa migliore era mandarli via, sciogliere la manifestazione affinché andassero a comprare qualcosa da mangiare. 


«Comprare» significa tornare alla società da cui procedono, per sottomettersi di nuovo alle leggi economiche, che li hanno mantenuti nella miseria.


Al «comprare» Gesù oppone il «dare»: sono i discepoli che devono dare da mangiare alla gente. Ma essi pensano di non avere quello che è sufficiente per risolvere la situazione. «Cinque» pani, in relazione ai cinquemila uomini. 


Cinque pani e due pesci sono tutto un simbolo. Prima di Gesù, il popolo ebreo si alimentava con la dottrina-pane dell´Antico Testamento. In arameo, dottrina (“hamira”) e pane con lievito (“amira”) suonano uguale. Cinque sono i libri del Pentateuco; due, il resto delle Sacre Scritture: i Profeti e gli Scritti. Pane e pesce, alimento basico nel nord del paese, sulla rive del lago. I pani e i pesci rappresentano l´insegnamento contenuto nell´Antico Testamento, alimento che non soddisfaceva il popolo, che era sottoalimentato, come pecora senza pastore.


Il vangelo di oggi è il racconto conosciuto come «la moltiplicazione dei pani», anche se sarebbe più giusto chiamarlo «la distribuzione dei pani...». 





19-21 Li diede ai discepoli e questi alla gente


Gesù prende le provviste del gruppo e pronuncia la benedizione. Il pane è separato dai suoi proprietari umani per considerarlo dono di Dio, espressione della sua generosità e del suo amore. Distribuire il pane e i pesci significa prolungare la generosità di Dio creatore. Quando si libera la creazione dall´egoismo umano, basta e avanza per coprire i bisogni di tutti. I resti, che riempiono dodici ceste, indicano che, condividendo, si può saziare la fame di Israele. 


La scena è in relazione con l´esodo: luogo deserto, mancanza di cibo, gente saziata in modo imprevisto. Gesù propone in questo episodio il suo modello di esodo. La gente è uscita dalle città. E´ questo il punto di partenza. Alla manna corrispondono i pani e i pesci che saziano la moltitudine. Non ci troviamo di fronte a un fenomeno prodigioso come quello, ma ad una lezione che dà Gesù: l´amore manifestato nel condividere tutto quello che si ha, assicura l´abbondanza e libera la società ingiusta dalla schiavitù. Questo episodio si contrappone direttamente alla prima tentazione. «Il diavolo» aveva proposto a Gesù la soluzione miracolosa per la fame.   Gesù respinse la tentazione.   La soluzione 








